Allegato alla Determinazione Dirigenziale
Direzione regionale Risorsa Umbria. Federalismo, risorse finanziarie, umane, e strumentali
Servizio Valutazioni Ambientali: VIA, VAS e Sviluppo Sostenibile
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA SUL

PIANO REGIONALE DI QUALITA’ DELL’ARIA
RELAZIONE ISTRUTTORIA CONCLUSIVA PER IL PARERE MOTIVATO
Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;

Vista la Direttiva 92/43/CEE “Habitat” e la Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”.
Visto il D.P.R. dell’8 settembre 1997, n. 357, successivamente modificato e integrato con D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 di recepimento delle direttive comunitarie sulla valutazione di incidenza sui siti naturalistici di interesse comunitario.
Visto il d.lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
Vista la l.r. n. 12 del 16 febbraio 2010 “Norme di riordino e semplificazione in materia di valutazione ambientale strategica e valutazione di impatto ambientale, in attuazione dell’articolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale) e successive modificazioni ed integrazioni”.
Vista la D.G.R. n. 861 del 26 aprile 2011 ”Specificazioni tecniche e procedurali in materia di valutazioni ambientali per l’applicazione della legge regionale 16 febbraio 2010 n.12, a seguito delle disposizioni correttive introdotte al d.lgs. 152/06 dal d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128”.
Vista la D.G.R. n. 546 del 01.06.2011 con cui è stato approvato il documento preliminare per la VAS del Piano Regionale della Qualità dell’Aria, pubblicato nel BUR del 22 giugno 2011. Ai sensi della Parte Seconda del d. lgs. 152/2006 e s.m.i. il Piano Regionale della Qualità dell’aria è stato assoggettato alla procedura di VAS. L’art. 6, comma 2, lettera a) del decreto stabilisce, infatti, che viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente. Con lo stesso atto sono stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale da coinvolgere nelle consultazioni e le modalità di svolgimento del processo di VAS:

Proponente:
Servizio regionale Qualità dell’ambiente, gestione rifiuti e attività        estrattive;
Autorità Procedente:
Servizio regionale Qualità dell’ambiente, gestione rifiuti e attività estrattive;

Autorità Competente:
Servizio regionale Valutazioni Ambientali: VIA, VAS e Sviluppo Sostenibile;
Visto che la fase di consultazione preliminare di cui all’art. 13 comma 1 del d. lgs.n.152/06 e s.m.i. si è articolata nel periodo compreso tra il 07 giugno 2011 e il 29 settembre 2011, periodo durante il quale l’Autorità procedente ha promosso due incontri pubblici, 24 giugno 2011 e 22 settembre 2011, con i Soggetti con competenze ambientali e con il pubblico interessato per l’illustrazione del Rapporto Preliminare, al fine di facilitare la espressione di contributi utili alla formazione del Piano nel merito della sua sostenibilità ambientale. 
Visto che a seguito degli incontri e della pubblicazione sul sito Web regionale della documentazione, sono stati raccolti i contributi inoltrati dai seguenti soggetti: 
Provincia di Terni – Settore Pianificazione del Territorio e Sviluppo Economico – Beni Paesaggistici, Piani Comunali e VAS;
Regione Umbria – Direzione Regionale Programmazione, Innovazione e competitività dell’Umbria - Servizio Valorizzazione del Territorio e Tutela del Paesaggio, Tecnologie dell’informazione e coordinamento progetti comunitari;
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale Valutazioni Ambientali – II Divisione DVA;
Regione Umbria – Direzione regionale Programmazione, innovazione e competitività dell'Umbria – Servizio Programmazione Comunitaria;
ASL 2 Perugia – U.O.C. Igiene e sanità pubblica;
Comune di Citerna – Assessorato Ambiente;
Regione Umbria – Direzione Regionale Programmazione, Innovazione e competitività dell’Umbria – Servizio Informatico/Informativo: Geografico, Ambientale e Territoriale;
Regione Marche - Servizio Territorio Ambiente Energia – Posizione di Funzione Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali;
Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Umbria – Sopraintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici dell’Umbria, Perugia;
Regione Umbria – Direzione Regionale Agricoltura e foreste, aree protette, valorizzazione dei sistemi naturalistici e paesaggistici, beni e attività culturali, sport e spettacolo – Servizi alle imprese e politiche per l’innovazione in ambito agroindustriale e forestale;
Regione Umbria – Direzione Regionale Risorsa Umbria, Federalismo, Risorse Finanziarie Umane e Strumentali – Ambito di coordinamento: Ambiente, energia, riforme istituzionali e affari generali – Servizio Risorse Idriche e rischio idraulico.
Visto che tutti i contributi sono stati sintetizzati all’interno del Rapporto ambientale e sono stati suddivisi per argomento come di seguito riportato:

· Completezza dell’elenco dei soggetti da coinvolgere nelle consultazioni: tutti gli Enti che hanno ritenuto opportuno rispondere in merito al primo quesito hanno concordato nel ritenere completo l’elenco delle Autorità competenti in materia ambientale e degli altri soggetti interessati coinvolti nelle consultazioni.

· Individuazione delle azioni di piano prioritarie e necessità di una loro integrazione: per quanto riguarda le azioni prioritarie sono state indicate, oltre alle misure di risanamento, anche le misure di controllo del territorio. Quale ambito di azione prioritario è stato indicato da più di un soggetto  il trasporto urbano, con la proposta di promuovere una mobilità integrata ed alternativa e ridurre il carico del trasporto stradale sui centri urbani. Quali azioni aggiuntive sono state suggerite:

· la fissazione di indicatori per il controllo dell’attuazione delle misure a livello comunale;

· la promozione dell’adozione di stili di vita virtuosi, che favoriscano la salute oltre che la riduzione dell’inquinamento (es. minore uso dei mezzi di trasporto, promozione della cultura del camminare);

· l’integrazione delle misure sui trasporti con l’estensione delle zone ZTL ed i  finanziamenti per l’acquisto di bus navetta a basse o nulle emissioni;

· la realizzazione di piste ciclabili, percorsi pedonali e parchi urbani;

· l’organizzazione di campagne di informazione e sensibilizzazione dei cittadini.

· Completezza delle informazioni relative all’attuazione del piano vigente: si ritiene necessario valutare meglio alcune scelte di pianificazione territoriale fatte nel passato, quali quelle relative alla autorizzazione di nuovi insediamenti residenziali ed alla  costruzione di centri commerciali, senza un parallelo adeguamento della viabilità urbana.

· Significatività e completezza dei dati di analisi delle tendenze e delle azioni di piano: in fase di analisi delle tendenze e dei possibili effetti delle azioni di piano, si ritiene necessario distinguere le azioni finalizzate al miglioramento delle aree critiche da quelle di mantenimento. Si suggerisce inoltre di ampliare l’analisi degli effetti delle misure sulla mobilità, considerando, oltre l’introduzione di veicoli elettrici e l’ampliamento delle zone ZTL, anche la realizzazione di piste ciclabili e percorsi pedonali.
· Completezza degli argomenti da includere nel Rapporto ambientale: in linea generale, si sottolinea la necessità di valutare gli effetti del piano in relazione alle future scelte di pianificazione territoriale comunale. In particolare, si evidenzia la mancanza dei seguenti elementi:

· descrizione delle ragionevoli alternative alle misure di piano e loro valutazione ai fini della scelta finale;

· sintesi della fase consultiva dello “scoping”, incluso il riferimento alla valutazione di incidenza (se necessaria).

· Individuazione degli aspetti ambientali più significativi: in linea generale, l’indicazione è che dovrà essere approfondita la valutazione degli aspetti ambientali delle misure di risanamento previste dal piano, del loro rapporto con la programmazione regionale negli altri settori e con la pianificazione territoriale. Dovrà inoltre essere sottolineata la necessità di assicurare il coordinamento tra Regione ed Enti locali al fine di ottenere una gestione omogenea della qualità dell’aria sul territorio. In particolare andranno inseriti nel Rapporto ambientale:

· informazioni utili alla verifica della presenza nel piano degli elementi di minimo previsti dalla normativa;

· descrizione delle cause dei superamenti, riferite alle aree di superamento non alle intere zone;

· individuazione puntuale delle azioni programmate per l’effettivo miglioramento della qualità dell’aria, con la valutazione della loro efficacia, dei benefici associati e dei relativi costi;

· valutazione degli effetti significativi sulla salute umana tramite l’applicazione del criterio epidemiologico.

· Altre osservazioni e suggerimenti: è stata sottolineata l’importanza di definire degli indicatori da utilizzare per il monitoraggio delle scelte fatte a livello di pianificazione territoriale. Andrà organizzato anche un sistema integrato di monitoraggio degli effetti ambientali (indicatori e meccanismi di scambio dati ed informazioni tra il piano ed i piani o programmi attuativi, nel caso di misure da attuarsi tramite piani settoriali o territoriali). Gli effetti ambientali di ogni singola misura andranno valutati rispetto a tutti gli obiettivi ambientali assunti dal piano, tramite la definizione di indicatori di processo per le singole misure, da mettere in relazione con gli indicatori degli effetti ambientali (per eventuali azioni di riorientamento). Tra gli atti di programmazione regionale da considerare per la valutazione delle possibili interazioni, sono stati suggeriti:

· gli strumenti generali per la programmazione strategica territoriale, ossia il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) preadottato con D.G.R. n. 1370 del 5 ottobre 2009, il Disegno Strategico Territoriale (DST) approvato con D.G.R. n. 1903 del 22 dicembre 2008, il Piano Urbanistico Strategico Territoriale (PUST) il cui processo di adozione è ancora in itinere ed infine il Piano Urbanistico Territoriale (PUT), approvato con legge regionale del 24 marzo 2000, n. 27;

· il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale del 5 Maggio 2009, n. 301 (anche in virtù della definizione della localizzazione di nuovi impianti di trattamento e smaltimento rifiuti con potenziali effetti sulla qualità dell’aria);

· il Piano Regionale di Tutela delle Acque, approvato con Delibera n. 357 del 1° dicembre 2009, in particolare le misure Q33P “Miglioramento delle caratteristiche depurative degli impianti di trattamento degli effluenti zootecnici di Bettona e Marsciano” e Q34C (P) “Incentivazione e realizzazione di sistemi di trasformazione degli effluenti suinicoli mediante le migliori tecniche disponibili”;

· il Regolamento Regionale del 4 maggio 2011 n. 4 “Norme per la gestione degli impianti di trattamento di effluenti e biomasse per la produzione di biogas”;

· la D.G.R. 841/2010 “Istituzione del servizio regionale umbro per il controllo funzionale e la regolazione delle macchine irroratrici utilizzate per la protezione delle coltivazioni”, avente tra gli obiettivi la riduzione e razionalizzazione dell’uso dei fitofarmaci.

Rilevato che dopo la fase di consultazione preliminare ed a seguito delle successive elaborazioni della proposta di Piano, del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica, il Piano regionale della Qualità dell’aria è stato preadottato con Deliberazione n. 1715 della Giunta Regionale dell’Umbria del 27 dicembre 2012, pubblicata sul B.U.R. n. 5 del 30 gennaio 2013. La proposta di Piano è composta dai seguenti documenti:
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 Piano regionale della Qualità dell’aria; 
 Allegati tecnici al Piano; 
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 Rapporto Ambientale; 
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 Sintesi non tecnica.

Con lo stesso atto è stata attivata la fase di consultazione del pubblico ai fini della VAS. L’avviso di deposito della proposta di piano è stato pubblicato sul B.U.R. n. 5 del 30 gennaio 2013 e sui portali web della Direzione Regionale Risorsa Umbria, Federalismo, Risorse Finanziarie Umane e Strumentali. Inoltre, copia completa della Proposta di Piano Regionale di Qualità dell’Aria comprensiva del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, è stata depositata presso: 

• Regione Umbria - Direzione regionale Risorsa umbria. Federalismo, risorse finanziarie, umane e strumentali - Servizio Valutazioni Ambientali - piazza Partigiani, 1 - Perugia;

•  Provincia di Perugia;

•  Provincia di Terni;

La sola Sintesi non tecnica è stata depositata presso l’Albo pretorio di tutti i Comuni presenti sul territorio regionale. 

Rilevato inoltre che:

- con nota n. 8075 del 18.01.13, l’Autorità procedente, Servizio regionale Qualità dell’ambiente, gestione rifiuti e attività estrattive, ha provveduto a trasmettere all’Autorità competente copia completa della documentazione del Piano preadottato con DGR n. 1715 del 27 dicembre 2012 ai fini degli adempimenti relativi alla espressione del parere motivato ambientale;
- dal 30 gennaio 2013, data in cui è stato pubblicato sul BUR l’avviso per la consultazione della proposta di piano da parte del pubblico, è decorso il periodo utile di 60 giorni di cui all’art. 14 della Parte seconda del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. per la presentazione delle osservazioni da parte del pubblico, terminato il 30 marzo 2013;
- entro il tempo utile sopraddetto sono arrivate, da parte del pubblico, le osservazioni ai sensi dell’art.14 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., di cui alla tabella 1 sottostante: 
	Tabella riepilogativa

Osservazioni

	n.
	mittente
	protocollo e data

	1
	Confagricoltura - CIA
	50057 del 05.04.2013

	2
	Coordinamento Salviamo il Paesaggio
	50057 del 05.04.2013


- le stesse sono state trasmesse all’Autorità competente con nota n. 50057 del 05/04/2013 da parte dell’Autorità procedente;
-  che al termine della fase della consultazione pubblica: 

· il Servizio Valutazioni ambientali VIA, VAS e Sviluppo Sostenibile, in qualità di Autorità competente ai fini della espressione del parere motivato, ha provveduto alla convocazione della prima seduta della Conferenza di VAS che si è tenuta il giorno 08/04/2013 e della quale è stato redatto apposito verbale;
· lo stesso Servizio, al fine di acquisire i pareri dei Soggetti con competenze ambientali, ha convocato la seconda seduta della Conferenza di VAS il giorno 22/04/2013, della quale è stato redatto apposito verbale;

· nel corso della conferenza il Servizio Valutazioni ambientali VIA, VAS e Sviluppo Sostenibile ha dato illustrazione delle osservazioni pervenute, ha coordinato i lavori della conferenza per l’illustrazione dei contenuti della proposta di Piano, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica allo scopo di acquisire tutti i pareri dei soggetti con competenze ambientali ed Enti territoriali coinvolti nel processo di V.A.S. fin dalla fase di consultazione preliminare;
- nel corso dei lavori della conferenza sono pervenuti i pareri elencati nella seguente Tabella 2, che concorrono alla formulazione del parere motivato: 
Tabella 2
	Tabella riepilogativa

Pareri

	n.
	soggetto
	protocollo e data

	1
	ARPA UMBRIA
	7897 del 15/04/2013

	2
	Provincia di Perugia – Servizio PTCP e urbanistica
	13/165811 del 22/04/2013

	3
	Comune di Nocera Umbra
	Consegnato in conferenza il 22/04/2013

	4
	Regione Umbria – Direzione Regionale Risorsa Umbria – 

Servizio risorse idriche e rischio idraulico
	54033 del 15.04.2013

	5
	Regione Umbria – Direzione Regionale Risorsa Umbria – 

Servizio sistemi naturalistici e zootecnia
	50968 del 08.04.2013

	6
	Regione Umbria – Programmazione, innovazione e competitività dell’Umbria – Servizio Valorizzazione del territorio e tutela del paesaggio
	54882 del 16.04.2013

	7
	Provincia di Terni 
	50663 del 08/04/2013

	8
	Comune di Città di Castello
	9577 del 08/04/2013

	9
	Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Umbria
	2502 del 05/04/2013    2871 del 19/04/2013
3554 del 17/05/2013

	10
	Comune di Perugia
	77537 del 22/04/2013

	11
	Comune di Terni
	51427 del 09/04/2013

	12
	Azienda USL Umbria n.1
	Consegnato in conferenza il 08/04/2013

	13
	Comune di Spoleto
	18638 del 24/04/2013

	14
	Consiglio delle Autonomie Locali
	124 del 17/04/2013


Rilevato altresì che:

- tutti i pareri pervenuti o consegnati nel corso delle sedute della conferenza e i verbali delle sedute sono depositati presso il Servizio Valutazioni ambientali VIA, VAS e Sviluppo Sostenibile insieme a tutti gli elaborati e i documenti che costituiscono la proposta di Piano Regionale per la qualità dell’aria; 
- il contenuto e le indicazioni delle osservazioni pervenute e le relative considerazioni effettuate dall’Autorità procedente e dall’Autorità competente come descritto nell’apposito Allegato A al presente documento;

- il contenuto e le indicazioni dei pareri pervenuti e le relative considerazioni effettuate dall’Autorità procedente e dall’Autorità competente come descritto nell’apposito Allegato B al presente documento;
- il Servizio regionale Sistemi naturalistici e zootecnia per la Valutazione d’incidenza ai sensi del DPR 357/97 e s.m.i. ha espresso parere favorevole n. 50968 del 08.04.2013;
- con riferimento a tutto quanto istruito e per quanto emerso dai lavori della Conferenza è possibile declinare le seguenti considerazioni sul Piano regionale di qualità dell’aria:
Obiettivi di Piano in relazione alla loro sostenibilità ambientale; orizzonti temporali; coerenza con il quadro di riferimento normativo.
Il Servizio regionale Qualità dell’ambiente, gestione rifiuti e attività estrattive ha adottato in data 27.12.2013 il Piano regionale per la qualità dell’aria. Il Piano è stato redatto sulla base di quanto indicato nel D.Lgs 155/2010 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”, la normativa cui si deve far riferimento per la pianificazione regionale in merito alla gestione della qualità dell’aria. Il decreto, attuando la Direttiva 2008/50/CE, riordina completamente la normativa in materia di gestione e tutela della qualità dell'aria per i seguenti inquinanti: biossido di zolfo (SO2), biossido di azoto (NO2), benzene, monossido di carbonio (CO), piombo, particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron (PM10) e diametro inferiore a 2,5 micron (PM2,5), ozono, arsenico, cadmio, nichel e benzo(a)pirene. Il nuovo decreto è finalizzato a:

· individuare obiettivi di qualità dell’aria ambiente volti a evitare, prevenire o ridurre effetti nocivi per la salute umana e per l’ambiente nel suo complesso;

· valutare la qualità dell’aria ambiente sulla base di metodi e criteri comuni su tutto il territorio nazionale;

· ottenere informazioni sulla qualità dell’aria ambiente come base per individuare le misure da adottare per contrastare l’inquinamento e gli effetti nocivi dell’inquinamento sulla salute umana e sull’ambiente e per monitorare le tendenze a lungo termine, nonché i miglioramenti dovuti alle misure adottate;

· mantenere la qualità dell’aria ambiente, laddove buona, e migliorarla negli altri casi.
In base alle disposizioni della legislazione vigente, lo stato di qualità dell’aria di un territorio deve essere valutato confrontando le concentrazioni degli inquinanti atmosferici rilevati dalla rete di monitoraggio regionale o valutati in modo conforme a quanto disposto dalla normativa, con gli standard per essi stabiliti dal D.Lgs. 155/2010.

La stesura del Piano prende le mosse dall’analisi dello stato di qualità dell’aria ambiente sul territorio regionale e dalla valutazione delle principali cause di inquinamento atmosferico su cui agire per ridurre le emissioni di sostanze inquinanti in atmosfera e perseguire il miglioramento della qualità dell’aria ambiente, soprattutto nelle aree di maggiore criticità.

Prendendo in considerazione i risultati della valutazione effettuata da ARPA Umbria lo stato di qualità dell’aria del territorio regionale è nel complesso buono, dal momento che si evidenziano solo poche criticità, in relazione ad un numero limitato di inquinanti e ad aree contenute del territorio regionale.

Nello specifico, i dati analizzati sono quelli provenienti dalla rete di monitoraggio regionale e relativi agli anni dal 2005 al 2010. Gli inquinanti monitorati sono biossido di zolfo, biossido di azoto, materiale particolato, monossido di carbonio, benzene, benzo(a)pirene, metalli pesanti e ozono. 

Dall’analisi dei dati emerge che le principali criticità sono rappresentate dalle concentrazioni di materiale particolato, in particolare nelle aree di Foligno, Perugia e Terni, in cui si osservano anche concentrazioni troppo elevate di benzo(a)pirene. Valori abbastanza alti sono registrati per l’ozono su tutto il territorio regionale, in particolare a Perugia, Terni, Orvieto e Torgiano. Da tenere sotto osservazione anche le concentrazioni di biossido di azoto nelle aree urbane di Perugia e Terni.

Il Piano regionale della qualità dell’aria ha  come finalità l’adozione di misure prioritariamente volte al contenimento delle emissioni dei citati inquinanti e dei loro precursori nelle aree maggiormente critiche per ridurre le concentrazioni al di sotto degli standard imposti dalla norma e secondariamente al generale miglioramento della qualità dell’aria su tutto il territorio regionale.
Sulla base dell’analisi delle emissioni atmosferiche come risultano dall’inventario delle emissioni più recente disponibile per la Regione, ossia quello riferito all’anno 2007, sono state determinate le sorgenti di emissione predominanti, che hanno cioè una maggiore influenza sui livelli totali di emissione di ciascun inquinante.

Dal risultato dell’analisi si possono trarre le seguenti conclusioni:

· il riscaldamento domestico, ed in particolare la combustione della legna è il settore che contribuisce maggiormente alle emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 micron e 10 micron e di idrocarburi policiclici aromatici e contribuisce, anche se in misura minore, alle emissioni di composti organici volatili;

· la quota principale di emissione di ossidi di azoto proviene dal trasporto stradale, che gioca un ruolo non trascurabile anche nelle emissioni di particelle sospese;

· ossidi di azoto e materiale particolato provengono anche dal settore della produzione di cemento e calcestruzzi.

L’articolo 9 e l’articolo 13 del D.Lgs. 155/2010 prescrivono che, se in una o più aree all'interno di zone o di agglomerati i livelli degli inquinanti atmosferici superano i valori limite o i valori obiettivo per essi stabiliti dallo stesso decreto, sia adottato un piano che preveda le misure necessarie ad agire sulle principali sorgenti di emissione aventi influenza su tali aree di superamento e a raggiungere gli standard di qualità dell’aria nei limiti temporali previsti.

Le misure di risanamento devono agire sull'insieme delle principali sorgenti di emissione aventi influenza sulle aree di superamento, anche se localizzate in altre aree o in altre zone della regione. 

Se lo stesso insieme di sorgenti di emissione determina il superamento dei valori limite o dei valori obiettivo per più inquinanti, deve essere predisposto un  piano integrato relativo a tutti gli inquinanti. Le azioni individuate in riferimento all’ozono devono anche tenere conto delle misure contenute nel programma nazionale di riduzione delle emissioni di cui al decreto legislativo n. 171 del 2004.

Per tutto il territorio regionale, anche per le aree in cui le concentrazioni degli inquinanti rispettano i valori limite ed i valori obiettivo, devono essere adottate le misure necessarie a preservare la migliore qualità dell'aria ambiente compatibile con lo sviluppo sostenibile. Le misure interessano, anche in via preventiva, le principali sorgenti di emissione che possono influenzare i livelli degli inquinanti in tali aree e sono inserite nel piano. 

Il Piano regionale della qualità dell’aria contiene:

· riferimenti normativi e stato di attuazione del precedente piano di mantenimento e risanamento della qualità dell’aria;

· descrizione dell’attuale stato della qualità dell’aria ambiente, così come risulta dall’analisi dei dati provenienti dalla rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria per il periodo dal 2005 al 2010;

· attuale suddivisione del territorio regionale in zone di qualità dell’aria, ai sensi del D.Lgs. 155/2010, con la relativa classificazione delle zone in base ai superamenti delle soglie di valutazione e degli obiettivi a lungo termine per l’ozono;

· programma di valutazione;

· scenari di riferimento, relativi alle emissioni e alle concentrazioni al suolo degli inquinanti atmosferici;

· obiettivi di piano e descrizione delle misure; 

· scenari di piano per la valutazione del potenziale di riduzione delle misure adottate.

Gli obiettivi del nuovo Piano sono pertanto individuati nel mantenimento di un buon livello di qualità dell’aria ambiente su tutta la Regione e nella riduzione dei livelli di concentrazione degli inquinanti per cui sono state riscontrate delle criticità in alcune aree del territorio regionale, nello specifico:

· riduzione delle concentrazioni di NO2 nell’area urbana di Perugia e Terni;

· riduzione delle concentrazioni di PM10 nell’area urbana di Perugia, Terni e Foligno;

· riduzione dei livelli di benzo(a)pirene a Terni;

· riduzione dei livelli di ozono su tutto il territorio regionale (in particolare a Terni, Perugia, Orvieto e Torgiano).

Al fine di raggiungere i citati obiettivi, sono stati individuati alcuni settori primari ed alcune aree di intervento ed è stata selezionata una lista di misure da attuarsi a vari livelli, regionale e/o comunale.

Gli ambiti entro i quali sono state individuate le possibili misure di riduzione sono: 

· trasporto extraurbano;

· logistica del trasporto merci in ambito urbano; 

· trasporto urbano;

· riscaldamento domestico.

Alcune delle misure saranno realizzate con provvedimenti a carattere regionale mentre, per quanto riguarda in particolare le misure locali sul traffico, saranno adottati anche provvedimenti a livello locale. In questo caso, il piano stabilisce degli obiettivi di riduzione delle emissioni per le aree di superamento degli standard di qualità del’aria, lasciando quindi  maggiore  libertà di decisione agli Enti locali nell’ambito dei piani urbani della mobilità. 

Le misure adottate e valutate in base alla loro applicabilità e ai possibili effetti sugli scenari futuri (2015 e 2020) sono le “Misure tecniche base” di seguito riassunte:

· M1T01 - Misure di riduzione del traffico urbano nelle aree urbane dei comuni di Perugia, Corciano, Terni e Foligno;

· M2T01 - Riduzione del traffico nella valle umbra del 15% tramite potenziamento del trasporto passeggeri sulla linea ferroviaria Perugia, Foligno, Spoleto;

· M3T01 - Chiusura del traffico pesante (maggiore a 35 quintali) nelle aree urbane di Perugia, Corciano, Foligno e Terni;

· M4T01 – Pulizia delle strade nei Comuni di Perugia, Foligno e Terni per ridurre il risollevamento delle polveri;

· D0T01 - Passaggio da caminetti e stufe tradizionali a sistemi ad alta efficienza nei comuni di Perugia, Corciano, Foligno e Terni;

· D0T02 - Passaggio da caminetti e stufe tradizionali a legna a stufe ad alta efficienza nella zona di valle e nella conca ternana.

Gli effetti delle misure sono stati valutati in due diversi scenari, caratterizzati da un set di misure sul trasporto stradale e sul riscaldamento domestico comuni e da misure aggiuntive che si differenziano per il grado di applicazione: lo scenario di piano I prevede una riduzione del traffico nei principali centri urbani (Corciano, Foligno, Perugia e Terni) del 6% ogni cinque anni ed una sostituzione, sempre negli stessi comuni, dei sistemi a combustione di biomasse tradizionali con altri ad alta efficienza dell’80% al 2020; lo scenario di piano II prevede una riduzione del traffico del 10% ogni cinque anni e una sostituzione delle stufe e caminetti tradizionali del 60% al 2020.

Dall’analisi costi benefici associati all’attuazione delle citate misure, effettuata tramite l’analisi degli effetti sulle concentrazioni di biossido di azoto e materiale particolato stimate tramite applicazione modellistica e condivisa con gli Enti locali coinvolti, lo scenario di piano I è stato selezionato come quello più idoneo a perseguire gli obiettivi fissati.

Ad integrazione del pacchetto di misure tecniche base, il piano prevede anche ulteriori misure, i cui effetti non sono stati però quantificati negli scenari, ossia:

·  “Misure tecniche di indirizzo” che introducono una serie di criteri e vincoli da adottarsi nell’ambito degli strumenti di programmazione e pianificazione a livello sia regionale che locale; 

·  “Misure di supporto”, ossia azioni di natura non tecnica che non intervengono direttamente sugli inquinanti ma sono finalizzate a governare le attività di gestione, monitoraggio e aggiornamento del Piano, nonché le campagne di informazione e divulgazione al pubblico; 

·  “Misure transitorie”, che individuano una serie di azioni che devono essere adottate a livello locale per fronteggiare le situazioni di maggiore criticità della qualità dell’aria in attesa che le misure a lungo termine abbiano tempo di produrre gli effetti attesi.
Rapporto Ambientale
Adeguatezza dell’analisi di contesto.
E’ presente una adeguata analisi dello stato della qualità dell’aria sulla base delle misurazioni in siti fissi, e della sintesi delle informazioni ricavate dall’inventario regionale delle emissioni atmosferiche e dai risultati delle valutazioni modellistiche sulle immissioni degli inquinanti in aria ambiente. 

L’inventario fornisce informazioni sul contributo delle principali sorgenti di inquinamento presenti sul territorio regionale mentre le applicazioni modellistiche integrano il quadro delle conoscenze sullo stato attuale della qualità dell’aria come risultato delle emissioni, del trasporto delle sostanze emesse, del contributo di inquinamento proveniente dall’esterno dei confini regionali e della trasformazione chimica degli inquinanti stessi.
Sono stati presi in considerazione i seguenti inquinanti:

· principali inquinanti dell’aria: ossidi di zolfo (SO2+SO3), ossidi di azoto (NO+NO2), composti organici volatili con l'esclusione del metano (COVNM), monossido di carbonio (CO), particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron (PM10), particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 micron (PM2,5) e ammoniaca (NH3);

· metalli pesanti: Arsenico, Cadmio, Nichel, Piombo, Cromo, Mercurio, Rame, Selenio, Zinco;

· benzene (C6H6) e principali idrocarburi policiclici aromatici (IPA): benzo[b]fluorantene (BBF), benzo[k]fluorantene (BKF), benzo[a]pirene (BAP), indeno[123cd]pirene (INP);
· esaclorobenzene (HCB), policlorobifenili (PCB), diossine e furani (PCCD-F);
· gas serra: anidride carbonica (CO2), metano (CH4), protossido di azoto (N2O).

La nomenclatura delle attività rilevanti per la valutazione delle emissioni di inquinanti dell’aria utilizzata prende come punto di partenza la classificazione internazionale SNAP 2007 ed è ampliata ed integrata a livello regionale.
Le attività incluse nell'Inventario sono raggruppate in 11 macrosettori:

01. Combustione nell'industria dell'energia e trasformazione fonti energetiche

02. Impianti di combustione non industriali

03. Impianti di combustione industriale e processi con combustione

04. Processi produttivi

05. Estrazione, distribuzione combustibili fossili e geotermia

06. Uso di solventi

07. Trasporti su strada

08. Altre sorgenti mobili e macchine

09. Trattamento e smaltimento rifiuti

10. Agricoltura

11. Natura e altre sorgenti e assorbimenti

Le sorgenti di emissione sono suddivise in sorgenti puntuali, sorgenti lineari/nodali e sorgenti diffuse.

La distribuzione territoriale degli inquinanti è mostrata con riferimento agli inquinanti a rischio di superamento: ossidi azoto e particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron. Ovviamente le zone più antropizzate sono quelle in cui le emissioni sono più alte. Per entrambi gli inquinanti si individuano chiaramente le zone densamente abitate e le principali infrastrutture stradali.

È inoltre mostrata la distribuzione degli ossidi di zolfo e quella dei composti organici volatili (escluso il metano) per il loro ruolo nella formazione dell’ozono. 

Infine, sono riportate le emissioni per i principali metalli pesanti (il piombo, l’arsenico, il cadmio e il nichel), per il benzene ed il benzo(a)pirene.

L’inventario regionale è stato analizzato ai fini della redazione del piano seguendo la metodologia della individuazione delle sorgenti principali (key sources) secondo le indicazioni della Agenzia Europea dell’Ambiente. La metodologia è stata applicata sia al totale delle emissioni regionali che alle aree urbane maggiormente critiche (Perugia-Corciano, Foligno e Terni). 
Dal complesso delle analisi emergono le seguenti considerazioni relative a tutto il territorio regionale:

· il settore domestico, in particolare con riferimento alla combustione della legna, è il settore dominante per le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 2,5 micron (50%) e 10 micron (37%), monossido di carbonio (24%) e, anche se in misura minore, composti organici volatili (12%); la combustione della legna è inoltre la sorgente largamente prevalente per le emissioni degli idrocarburi policiclici aromatici (82-87%).

· il settore del traffico stradale è il settore prevalente per le emissioni di ossidi di azoto (circa il 40%) e monossido di carbonio e gioca un ruolo non trascurabile nelle emissioni di particelle sospese e benzene;

· il settore della produzione di cemento ha un ruolo molto importante nelle emissioni di ossidi azoto (26%), è la principale sorgente di emissione di arsenico (35%) ed una importante sorgente di emissione di benzene (14%);

· le centrali termoelettriche hanno un ruolo predominante nelle emissioni di ossidi di zolfo (66%);

· le sorgenti industriali sono complessivamente le principali sorgenti di emissione per i metalli;

· l’acciaieria è la principale sorgente di emissione di cadmio (77%) e nichel (29%) ed una importante sorgente per l’arsenico (15%);

· la produzione di laterizi è una importante fonte di emissione di arsenico (18%);

· il vetro è un importante fonte di emissione di arsenico (11%);

· la combustione nelle caldaie del domestico (28%), industria (15%) e terziario (7%) è la componente principale delle emissioni di nichel.

Specializzando l’analisi sulle tre aree urbane di Perugia - Corciano, Foligno e Terni con riferimento agli inquinanti a rischio di superamento (ossidi azoto e particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron)  si ottiene che:

· per l’area urbana di Perugia - Corciano 

· il settore domestico, in particolare con riferimento alla combustione della legna, è il settore dominante per le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron (32%); il settore dei calcestruzzi contribuisce per il 18% sulle emissioni di PM10 per la presenza di due grandi impianti di produzione;

· il settore del traffico stradale è il settore prevalente per le emissioni di ossidi di azoto (circa il 75%) e gioca un ruolo non trascurabile nelle emissioni di particelle sospese (18%);

· per l’area urbana di Foligno:

· il settore domestico, in particolare con riferimento alla combustione della legna, è il settore dominante per le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron (34%); il settore dei calcestruzzi contribuisce al 5% delle emissioni per la presenza di due grandi impianti di produzione;

· il settore del traffico stradale è il settore prevalente per le emissioni di ossidi di azoto (circa il 69%) e gioca un ruolo non trascurabile nelle emissioni di particelle sospese.

· per l’area urbana Terni:

· il settore domestico, in particolare con riferimento alla combustione della legna, è il settore dominante per le emissioni di particelle sospese con diametro inferiore a 10 micron (28%); non trascurabile è il peso sulle emissioni dell’attività dedicata alla produzione di ferro e acciaio (22%) la quale gioca un ruolo altrettanto rilevante sulle emissioni di ossidi di azoto (23%);

· il settore del traffico stradale è il settore prevalente per le emissioni di ossidi di azoto (circa il 42%).

Il quadro che emerge e i risultati del monitoraggio sul territorio sono integrati con i modelli per la valutazione della qualità dell’aria. Il risultato della simulazione modellistica è, ovviamente, connotato da un certo grado di incertezza che risulta dalla composizione dell’incertezza intrinseca al modello (dovuta alla incapacità di descrivere perfettamente i fenomeni fisici) e di quella associata ai dati di ingresso, in particolare alle emissioni e ai parametri meteoclimatici. Sono state elaborate le mappe di concentrazione al suolo per gli inquinanti PM10 ed NO2. Le concentrazioni sono state riportate sulle zone censuarie del censimento 2001. Alla luce dell’analisi effettuata si individuano sul territorio regionale le seguenti aree critiche, ovvero aree a superamento o a rischio di superamento dei limiti per la protezione della salute i territori dei seguenti comuni di:

· Perugia,

· Corciano,

· Foligno,

· Terni.   
L’analisi di contesto, inoltre, richiama i risultati del progetto di zonizzazione adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 488 del 16 maggio 2011:
· Zonizzazione del territorio regionale per biossido di zolfo, biossido di azoto, particolato (PM10 e PM2,5), piombo, benzene, monossido di carbonio, arsenico, cadmio, nichel e benzo(a)pirene: 
In base a questa analisi si è giunti alla individuazione delle tre zone omogenee in cui risulta diviso il territorio regionale utilizzando i confini amministrativi dei comuni che permettono una migliore gestione delle aree omogenee:

· Zona collinare e montuosa (IT1006)
· La zona omogenea più estesa del territorio regionale, caratterizzata da una bassa densità abitativa e da un relativo carico emissivo; le emissioni per questa zona sono mediamente inferiori a quelle delle altre zone più urbanizzate, comunque generalmente concentrate in centri abitati di piccola e media grandezza ed in alcune limitate aree industriali. In questa zona si distingue un centro abitato (Gubbio) che mostra termini di disomogeneità rispetto al resto della zona omogenea, sia per le emissioni di tipo industriale presenti nell'area comunale che per le emissioni antropiche.

· Zona di valle (IT1007)

· Costituita dalle valli occupate nel pliocene dal vecchio Lago Tiberino, è caratterizzata dalla maggiore densità abitativa e dalle maggiori pressioni in termini emissivi derivanti prevalentemente dal sistema della mobilità pubblica e privata,  dal riscaldamento degli edifici e da alcuni contributi industriali di particolare rilevanza. Sono compresi nella zona il Capoluogo di regione (Perugia) ed i maggiori centri urbani delle valli (Bastia Umbra, Foligno, Città di Castello, Marsciano, Todi, Spoleto). La zona comprende anche l’area dell'orvietano la cui principale pressione emissiva è rappresentata dall'autostrada A1. 

· Zona della Conca Ternana (IT1008)

· Costituita da una particolare valle, circondata da rilievi montuosi, caratterizzata sia dalle pressioni dovute alla densità abitativa, trasporto e riscaldamento degli edifici, sia da pressioni in termini emissivi dovute al polo industriale Terni-Narni. In considerazione delle caratteristiche orografiche e meteo climatiche in questa zona sono particolarmente omogenei i livelli di concentrazione degli inquinanti, specialmente per le polveri fini nel periodo invernale.

I comuni di Perugia e Terni sono quelli con le condizioni peggiori nelle rispettive zone e che, perciò, determinano la classificazione dell’intera zona (secondo le indicazioni metodologiche del par. 2 allegato II del D.Lgs. 155/2010). Per la zona collinare e montuosa si ha la disponibilità di misure da stazioni fisse per il solo comune di Gubbio e non per cinque anni ma per due o un anno. Tuttavia confrontando le emissioni di tale comune con gli altri della medesima zona (come riportato negli studi propedeutici al piano), il comune di Gubbio è il comune con le emissioni maggiori e dunque determina la classificazione dell’intera zona (secondo le indicazioni metodologiche del par. 2 allegato II del DLgs 155/2010).

·   Zonizzazione e classificazione per l’ozono

Dall’analisi dei dati di concentrazione al suolo si deduce che l’intero territorio può essere inteso come un’unica zona dove viene superato l’obiettivo a lungo termine per l’ozono di cui all’allegato VII del D.Lgs. 155/2010.
Effetti significativi sull’ambiente: comparazione scenari – ipotesi zero e motivazione ambientale della scelta dello scenario di Piano.

Al fine di individuare le misure da includere nel Piano sono stati prodotti gli scenari emissivi e di qualità dell’aria della Regione Umbria nei diversi contesti, ossia:
· lo “scenario tendenziale”, che rappresenta i livelli emissivi e le concentrazioni al 2015 e 2020 nell’ipotesi in cui non siano adottate ulteriori iniziative oltre quelle già stabilite dalla normativa nazionale e/o regionale e dalla pianificazione regionale;

· lo “scenario di piano”, che rappresenta i livelli emissivi e le concentrazioni al 2015 e 2020 nel caso in cui siano adottate delle misure aggiuntive regionali per la riduzione delle emissioni.
Come prima elaborazione sono stati prodotti gli scenari emissivi tendenziali, che tengono conto della evoluzione prevista per la situazione economica nazionale e delle misure già adottate a livello nazionale e regionale. Dall’analisi dello scenario tendenziale risulta che le emissioni di particolato atmosferico PM10 aumentano tra il 2010 ed il 2015 per l’introduzione delle centrali a biomassa; si stima invece una generale diminuzione degli inquinanti ed in particolare delle emissioni di particolato e di ossidi di azoto tra gli anni 2015 e 2020.

Sulla base dei risultati delle proiezioni delle emissioni, sono state prodotte anche le relative mappe di concentrazione degli inquinanti atmosferici sul territorio regionale che hanno mostrato il permanere di situazioni di rischio di superamento degli standard di qualità dell’aria stabiliti dalla normativa di settore. 

Successivamente sono stati prodotti gli scenari emissivi e di concentrazione di piano, che cioè valutano gli effetti dei due pacchetti di misure aggiuntive regionali prese in considerazione dal piano e relative ai settori del traffico stradale e del riscaldamento domestico. Sono stati costruiti due scenari, utilizzando le medesime misure, ma cambiando i valori delle riduzioni attese dall’applicazione di alcune di esse. L’applicazione delle misure prese in esame comporta una sensibile diminuzione dei livelli emissivi degli inquinanti atmosferici responsabili delle principali criticità sul territorio, con differenze non particolarmente rilevanti tra le due ipotesi di riduzione.

Dal confronto degli scenari di concentrazione si può concludere che l’attuazione delle misure regionali ha un effetto sinergico sulle concentrazioni delle polveri fini e degli ossidi di azoto, contribuendo ad un miglioramento generale dello stato di qualità dell’aria regionale. 

Per quanto riguarda invece l’ozono, anche se le misure regionali comportano una riduzione delle concentrazioni in aria ambiente di alcuni suoi precursori, la riduzione stimata delle concentrazioni finali al 2015 e al 2020 di ozono non è significativa. Le misure regionali infatti  agiscono principalmente a livello locale e i loro effetti su un inquinante secondario, che tende a formarsi e reagire su scale molto ampie, sono meno rilevanti delle strategie nazionali ed internazionali già considerate nello scenario tendenziale. Le variazioni sull’ozono quindi si possono imputare principalmente alle strategie sovra-regionali, lasciando alle strategie regionali un’incidenza molto marginale. Da un’analisi combinata degli effetti sulle concentrazioni attese negli scenari di piano al 2015 e al 2020 e della effettiva praticabilità delle misure si è pervenuti, in coordinamento con gli Enti locali coinvolti, alla selezione del pacchetto di misure 1.
Sistema di monitoraggio
Il Piano regionale per la qualità dell’aria è dotato di un programma di monitoraggio, finalizzato a garantire il controllo dell’attuazione del Piano e la valutazione della sua efficacia, verificando il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati in modo da individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e adottare eventualmente le opportune misure correttive. Il programma di monitoraggio include:

· gli indicatori di stato: indicatori attendibili che forniscano informazioni circa lo stato dell’ambiente e quantifichino la variazione dello stato dell’ambiente dopo l’attuazione delle misure, dando quindi una indicazione sull’efficacia delle misure stesse;

· gli indicatori di processo: indicatori semplici ed affidabili che forniscano informazioni circa lo stato di attuazione delle misure;

· le competenze in merito al monitoraggio ed alla trasmissione e pubblicazione dei dati;

· le competenze in merito alla stesura di un rapporto periodico illustrante i risultati della valutazione degli impatti, degli effetti sullo stato dell’ambiente e sulle eventuali misure correttive da adottare.
Gli indicatori di stato si basano sul monitoraggio delle concentrazioni in atmosfera degli inquinanti per cui la normativa prescrive degli standard ed in particolare di biossido di azoto e materiale particolato PM10.

Gli indicatori di stato da considerare sulla base delle misurazioni in siti fissi e delle applicazioni modellistiche sono:

· le concentrazioni misurate per ciascuna stazione delle aree urbane critiche;

· le concentrazioni modellate nelle maglie delle aree urbane critiche.

Ulteriori indici, elaborati sulla base degli indicatori di stato, saranno utilizzati per analizzare l’evoluzione delle concentrazioni nel tempo ed il raggiungimento o meno degli standard normativi. Tali indici sono:

· la riduzione delle concentrazioni misurate nel 2015 e nel 2010 rispetto all’anno base, valutata per ciascuna stazione delle aree urbane critiche;

· la distanza delle concentrazioni misurate dagli standard normativi e dalle soglie di valutazione per ciascuna area urbana critica, al 2015 e al 2020;

· la riduzione delle concentrazioni in base alla modellazione  nell’anno di riferimento rispetto alle concentrazioni nell’anno base;
· la distanza delle concentrazioni modellate dagli standard normativi e dalle soglie di valutazione nelle maglie delle aree urbane critiche.

Gli indicatori di processo sono definiti invece per valutare “se”e “quanto” ciascuna misura è stata attuata e come, per valutare gli effetti diretti delle misure sulle emissioni di inquinanti in atmosfera.

Gli indicatori sui determinanti sono di seguito elencati, per le diverse tipologie di misura.

· per le misure sul trasporto stradale: variazione percentuale dei volumi di traffico urbano, aumento percentuale dei passeggeri su ferrovia, area chiusa al traffico dei mezzi pesanti sul totale dell’area urbana, chilometri di strade lavate sul totale.

· per le misure sul riscaldamento domestico: percentuale di sostituzione di stufe e caldaie, calcolata come nuove stufe sul totale (in base al censimento del 2001).

Per quanto riguarda le emissioni, ossia le pressioni esercitate dalle sorgenti emissive sull’ambiente, gli indici da prendere in considerazione sono:

· emissioni totali di inquinanti sul territorio regionale e sulle aree individuate come aree urbane critiche;

· emissioni di inquinanti da traffico su strada sul territorio regionale, sulle aree individuate come aree urbane critiche e sulle singole arterie della direttrice Perugia, Foligno, Spoleto; 

· emissioni di inquinanti da traffico su strada pesante sulle aree individuate come aree urbane critiche; 

· emissioni di inquinanti da riscaldamento domestico a legna sul territorio regionale, sulle aree individuate come aree urbane critiche e sulla zona di valle e conca ternana.

Analogamente a quanto effettuato per gli indicatori di stato, anche in questo caso possono essere introdotti degli ulteriori indici per valutare le riduzioni delle emissioni ottenute a seguito dell’attuazione delle misure e l’eventuale distanza dal raggiungimento degli obiettivi di riduzione stabiliti dal piano: 

· riduzione delle emissioni traffico: la differenza tra le proiezioni delle emissioni di inquinanti da traffico su strada nello scenario di piano all’anno di monitoraggio e le emissioni dello stesso inquinante stimate nell’anno di monitoraggio sulle aree individuate come aree urbane critiche e sulle singole arterie della direttrice Perugia, Foligno, Spoleto;

· riduzione delle emissioni legna: la differenza tra le proiezioni delle emissioni di inquinanti da riscaldamento domestico da legna nello scenario di piano all’anno di monitoraggio e le emissioni dello stesso inquinante stimate nell’anno di monitoraggio sulle aree individuate come aree urbane critiche;

· distanza dall’obiettivo traffico: differenza tra le emissioni di inquinanti da traffico su strada nello scenario di piano all’anno di monitoraggio e l’obiettivo di riduzione prefissato sulle aree individuate come aree urbane critiche e sulle singole arterie della direttrice Perugia, Foligno, Spoleto;

· distanza dall’obiettivo legna: differenza tra le emissioni di inquinanti da riscaldamento domestico da legna nello scenario di piano all’anno di monitoraggio e l’obiettivo di riduzione prefissato sulle aree individuate come aree urbane critiche.

Competenza della attuazione del monitoraggio è della Regione Umbria che si avvale del supporto tecnico dell’ARPA Umbria.
Coerenza e chiarezza della Sintesi non tecnica

La sintesi non tecnica è formulata come documento autonomo rispetto al rapporto ambientale. E’ un documento capace di offrire un visione sintetica e sufficientemente chiara del piano, dei suoi obiettivi e delle misure in esso contenuti per garantire ai soggetti una lettura esauriente e completa degli aspetti principali. 
Esiti della consultazione ai fini della pubblica partecipazione

A fronte di una buona partecipazione dei soggetti portatori di competenze ambientali e del pubblico interessato sia nella fase di consultazione preliminare che nella fase di consultazione pubblica, sono pervenuti 11 contributi durante lo scoping iniziale e solo due osservazioni durante i 60 gg utili per la loro presentazione nella fase della consultazione pubblica. 
Influenza sugli Ambiti naturalistici Natura 2000 e sulle Aree Naturali protette 

Per quanto concerne la Valutazione di Incidenza, istituita ai sensi delle direttive comunitarie 92/43/CEE, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (la direttiva “Habitat”) e 79/409/CEE, avente come oggetto la tutela di alcuni uccelli selvatici tramite le protezioni degli uccelli stessi, delle loro uova, dei nidi e dei relativi habitat (la direttiva “Uccelli”), lo studio è stato redatto in base alle indicazioni dall’allegato G dello stesso decreto e delle linee guida regionali, ed è incluso nel Rapporto ambientale del Piano regionale della qualità dell’aria. Dall’analisi si deduce che il piano non introduce elementi che possano avere effetti significativi su siti Natura 2000.
Sulla base di tutto quanto considerato si ritiene di disporre degli elementi necessari per esprimere una Parere motivato favorevole sulla proposta di Piano regionale per la Qualità dell’Aria. Prima dell’approvazione finale il Piano dovrà essere adeguato per assicurare il rispetto delle seguenti osservazioni:
Definizione delle Misure di Piano 

a.  nella misura P1F01 la parola “recupero” va sostituita con la parola “trattamento”;
b. nella misura P5F01 va aggiunta la frase “e dell'agricoltura integrata (che prevede una riduzione nell'impiego dei concimi di sintesi)”;

c. la misura E0101 deve prevedere che le campagne di comunicazione siano realizzate e scala regionale, coinvolgendo tutti i comuni;

d. si deve inserire una nuova misura tecnica di indirizzo per i limiti sulle emissioni delle attività energetiche e produttive nelle aree di superamento come di seguito specificata:

“P1F03 Limitazione delle emissioni da attività energetiche e produttive nelle Aree di superamento. La Regione adotta criteri e provvedimenti a carattere generale (criteri, linee guida ecc.) per le emissioni in atmosfera derivanti da attività energetiche o industriali assumendo specifiche misure finalizzate a limitare le emissioni di ossidi di azoto e PM10 all’interno delle Aree di superamento. Tali misure possono individuare specifici valori limite di emissione, prescrizioni per l’esercizio, criteri di localizzazione e altre condizioni di autorizzazione per gli impianti energetici e produttivi”;

e. per l’effettiva attuazione della misure M1T01e M3T01, onde agevolare l'attività dei comuni, si dovranno individuare con apposite mappe, quali allegati del Piano, gli ambiti urbani di intervento relativamente alle misure sul traffico. Tali mappe saranno definite di concerto con i comuni interessati (Corciano, Foligno, Perugia e Terni).
Aspetti paesaggistici 

Riguardo alle misure che possono avere impatti significativi sul paesaggio, si raccomanda che i relativi progetti, alcuni dei quali sottoposti a VIA, tengano conto delle valenze e valori paesaggistici e monumentali (vincoli puntuali) che interferiscono con gli stessi, non solo qualora interessino direttamente aree sottoposte a tutela come riportato nelle cartografie degli strumenti di pianificazione paesaggistica ma anche nel caso che detti progetti incidano sull'intervisibilità da e per le opere previste, calibrata su un adeguato intorno a scala media, lontana e vicina.
Monitoraggio 

Il piano di monitoraggio sarà completato specificando, per gli indicatori, i valori  di riferimento iniziale e i targets obiettivo. Dopo l’approvazione del Piano della Qualità dell’Aria, l’Autorità procedente stipulerà apposito protocollo tecnico con ARPA Umbria con indicazione delle modalità di reperimento e trasmissione dei dati e le relative risorse finanziarie necessarie. I Reports saranno resi pubblici sui siti web dell’Autorità procedente, dell’ Autorità competente e dell’ARPA. Sulla base delle valutazione dei Reports, l’Autorità procedente e l’Autorità competente potranno individuare eventuali misure correttive del Piano.

Terni, 21/06/2013
L’istruttore
Ing. Cristiana Lucidi
Il Responsabile del procedimento

Geom. Alfredo Manzi
Allegato A Osservazioni pervenute durante la fase della consultazione del pubblico
	Soggetto
	Protocollo
	Sintesi dell’osservazione al PRQA
	Considerazioni

	Confagricoltura - CIA
	n° 50057 del 05.04.2013
	P6F01 - Riduzione delle emissioni da Allevamenti di bestiame – aggiunta alla misura "Coerentemente con gli strumenti utili alla valorizzazione energetica degli effluenti di allevamento e con le soluzioni tecniche individuate dalle Linee Guida di settore."
	Tale proposta è già sostanzialmente soddisfatta con quanto previsto nella misura P1F01.

	
	
	P1F01 - impianti di produzione di energia - Modifica parola da "recupero" a "trattamento".
	Si accoglie. Nella misura P1F01 la parola “recupero” va sostituita con la parola “trattamento”. 

	
	
	P5F01 - Riduzione delle emissioni in ambito agricolo e forestale - aggiunta della Frase:"e dell'agricoltura integrata (che prevede una riduzione nell'impiego dei concimi di sintesi), nonché l'uso agronomico degli effluenti di allevamento e del digestato residuo da impianti a biogas, alimentati con biomasse vegetali e reflui di allevamento.
	E' accolta parzialmente. Nella misura P5F01 va aggiunta la frase  “e dell'agricoltura integrata (che prevede una riduzione nell'impiego dei concimi di sintesi)”.

La formula generica proposta per l'uso  agronomico degli effluenti e digestato non viene inserita  in quanto gli effetti sulla qualità dell'aria variano in base alle modalità di trattamento e alle tecnologie adottate. Si evidenzia che questo specifico tema viene affrontato nel redigendo Piano zootecnico regionale.

	Coordinamento Associazioni "Salviamo il Paesaggio"
	n° 50057 del 05.04.2013
	Trasporti stradali e mobilità -                                                                      1) manca un chiaro orizzonte  strategico.                                                                                                2) non si capisce quale sia la coerenza del PRQA con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione regionale e locale (cosa espressamente richiesta invece dal D.Lgs 155/2010).             
3) La timidezza delle misure (i limiti delle formulazioni attuali). 
4) Il sistema di governance e implementazione del Piano (l'esperienza del passato ha insegnato poco)
	1) e 2) Il PRQA costituisce il riferimento regionale per il recepimento dei disposti comunitari e nazionali sul tema della tutela e del miglioramento della qualità dell'aria. Gli obiettivi da raggiungere sono quelli già fissati dai disposti di riferimento sovraordinati. Le misure previste dal PRQA assumono carattere strategico costituendo il riferimento dei piani e dei programmi di livello regionale e subregionale che interagiscono sul tema, con particolare riferimento al nuovo Piano regionale dei trasporti, da redigere nel corso del 2013 secondo gli obiettivi fissati nel DAP 2013-2015, approvato dal consiglio regionale il 26 marzo2013. 

Si sottolinea che  gli scenari tendenziali assunti nel piano sono stati sviluppati sulla base dei documenti esistenti ed degli incontri con i servizi regionali competenti.                                                                                                                 3) Le misure del piano sono calibrate alle caratteristiche proprie del sistema Umbria con particolare attenzione agli ambiti di Perugia, Terni, Corciano e Foligno.                                                                                                                                   4) Dal momento che il PRQA è stato sottoposto al processo di VAS, la sua attuale configurazione è anche il risultato del confronto sviluppato nella fase della consultazione preliminare, in particolare con le amministrazioni comunali. Il piano di monitoraggio contenuto nel rapporto ambientale contiene gli indicatori che consentiranno dopo l'approvazione del Piano, di effettuare il controllo sugli effetti prodotti. Il piano di monitoraggio sarà reso operativo attraverso apposito protocollo tecnico stipulato con Arpa Umbria, comprensivo di un cronoprogramma relativo alla tempistica con cui dovranno essere prodotti i report periodici. Tali report saranno resi pubblici così da garantire ulteriore controllo e partecipazione da parte del pubblico interessato. Sulla base degli esiti dei report di monitoraggio il Comitato di Gestione del Piano, nel quale saranno chiamate a far parte rappresentanze dei Comuni e tecnici competenti, tra le sue funzioni avrà quella di accertare l'attuazione delle misure ed eventualmente integrarle con interventi correttivi.

	
	
	Trasporti stradali e mobilità -  1) Rinnovamento e sviluppo del trasporto collettivo - 2) Sviluppare la "mobilità lenta (ciclo-pedonale) e le alternative all'auto di proprietà. 3) Coordinamento degli interventi (i piani di mobilità) 4) Governo degli accessi e attuazione del principio "chi inquina paga". 5)Innovazioni tecnologiche per la mobilità. 
	Tutte le misure elencate sono condivisibili e trovano attuazione nell'integrazione delle previsioni di diversi piani e programmi. Diverse misure indicate sul tema del trasporto stradale e della mobilità sono previste nel piano regionale dei trasporti in fase di redazione e costituiscono gli obiettivi della pianificazione sul tema della mobilità a livello comunale. Il PQRA con le misure obbligatorie e di indirizzo previste contribuisce alla attuazione degli obiettivi attesi compreso l'indispensabile coinvolgimento e supporto dei cittadini.

	
	
	Settore Energetico - rafforzare: 1) Patto dei Sindaci, 2)Regolamenti edilizi comunali,

 2) Sportelli energia
	Quanto indicato nel contributo è in linea con la strategia complessiva regionale e con quella del PRQA.


Allegato B  Pareri pervenuti durante la fase della Conferenza di VAS 

	Ente
	Protocollo
	Sintesi del parere 
	Considerazioni

	Comune di Città di Castello
	N° 9577 del 08/04/2013
	Osservazioni:
- è necessario inserire resoconto efficacia vecchio PRQA.
- Rivedere e aggiornare la proposta in base al DLgs 250/12.
- inserire studi epidemiologici degli effetti sanitari.
- inserire valutazione di incidenza.
- sottoporlo a VIS.
- aggiungere tabelle dati totali di emissioni.
- specificare dettaglio risorse disponibili per le misure del Piano.
- inserire disposizioni e tempi per l'adeguamento altra pianificazione connessa. 
- inserire sistemi di revisione del piano.
	Lo studio del Piano è partito dall’attuazione del precedente la cui efficacia è stata valutata dai risultati di qualità dell’aria e dall’analisi delle risorse economiche messi in campo. Le risorse, le disposizioni, i sistemi di revisione nonché le informazioni tecniche utilizzate, sono state inserite nel piano e in modo più approfondito negli allegati. Il rapporto ambientale a corredo del piano comprende la relazione d'incidenza ambientale ai sensi DPR 357/97 e s.m.i.
Si osserva, con riferimento alla richiesta di aggiornare la proposta di Piano ai contenuti del IL D.Lgs. 250/12 che,  non ci sono cambiamenti sostanziali nel disposto del D.Lgs.155/11 né modifiche agli allegati dello stesso decreto. Inoltre, i limiti fissati con il decreto 155/11 relativi alla salvaguardia della salute umana, sono fissati sulla base di studi anche epidemiologici. 
Nell'attuale quadro normativo non esistono disposizioni vigenti in materia di VIS. In ogni caso si sottolinea che le misure previste nel PRQA sono tese al miglioramento della qualità dell'aria e di conseguenza al raggiungimento di effetti positivi sulla salute umana. Più che il Piano di qualità dell'aria si ritiene che possano essere oggetto di VIS specifiche situazioni.                                                                                                  
  Il piano di monitoraggio contenuto nel rapporto ambientale, che troverà attuazione attraverso uno specifico protocollo tecnico con Arpa, dovrà consentire, attraverso l'esame degli esiti dei report periodici di monitoraggio, eventuali misure di correzione e revisione del piano stesso.                                


Considerazioni:

- necessità di riordino della normativa regionale attraverso l’elaborazione di un testo unico sulla Q.A.

- aggiungere norme tecniche di attuazione

- confronto con i piani di QA delle regioni limitrofe

- introdurre il coordinamento di piani di azioni volontarie

- forum permanenti.

	
	Il comitato Regionale di Gestione del Piano e le attività di comunicazione e formazione previste dalle misure di Piano costituiranno strumenti per valutare l’efficacia e l’attuazione del piano stesso nonché strumenti di confronto con il territorio. 

	Provincia di Terni


	N° 50663 del 08/04/2013
	Considerazioni:                                                                                        Non è pensabile da una parte (PRQA) vertere alla riduzione delle emissioni attraverso le misure proposte e dall'altra continuare con gli strumenti di pianificazione territoriale ad occupare aree e a realizzare nuove edificazioni. E' invece necessario prevedere, nel caso di nuove realizzazioni, aree per il verde pubblico finalizzate alla produzione di ossigeno e al contenimento del riscaldamento globale. Le aree verdi con alberature, siepi e spazi aperti, rappresentano elementi fondamentali per garantire una migliore qualità dell'aria. Così, negli interventi di ristrutturazione urbanistica, di riorganizzazione della circolazione del traffico pesante e più in generale nella riorganizzazione della circolazione del traffico negli ambiti urbani, deve assumere un ruolo importante la contestuale progettazione di aree verdi.
	La gestione, la pianificazione territoriale e l’edilizia fanno riferimento a diversi livelli di governance (Regione, Province e Comuni). Le scelte relative al governo del territorio dovranno pertanto conformarsi anche agli obiettivi e alle misure del PRQA. Dato atto che è necessario che diversi strumenti di pianificazione siano coordinati sulle tematiche che contribuiscono alla sostenibilità ambientale, Piani di settore come il PRQA costituiscono i riferimenti, con specifici obiettivi e misure idonee per raggiungerli. 



	
	
	Considerare nel Piano i seguenti aspetti: - Stabilire limiti regionali per le emissioni in atmosfera individuando le aree critiche soggette a restrizione delle concentrazioni di inquinanti - .
	Il PRQA fa riferimento, per i limiti fissati, alle norme e disposizioni sovraordinate. Del resto il limite di emissione non è garanzia assoluta del livello di inquinamento di una data area in quanto la ricaduta a terra varia in base all'orografia e agli agenti atmosferici, pertanto potrebbe interessare un territorio diverso da quello dove è ubicata la fonte emissiva .

Nel Piano si deve inserire una misura tecnica di indirizzo per i limiti sulle emissioni delle attività energetiche e produttive nelle aree di superamento come di seguito specificata:
P1F03 Limitazione delle emissioni da attività energetiche e produttive nelle Aree di superamento. La Regione adotta criteri e provvedimenti a carattere generale (criteri, linee guida ecc.) per le emissioni in atmosfera derivanti dai attività energetiche o industriali  assumendo specifiche misure finalizzate a limitare le emissioni di ossidi di azoto e PM10 all’interno delle Aree di superamento. Tali misure possono individuare specifici valori limite di emissione, prescrizioni per l’esercizio, criteri di localizzazione e altre condizioni di autorizzazione per gli impianti energetici e produttivi. 

	
	
	Stabilire che le attività autorizzate in AIA contribuiscano economicamente al monitoraggio della qualità dell'aria circostante all'insediamento produttivo. Il contributo potrebbe andare a sostegno della rete regionale di monitoraggio industriale e di campagne specifiche.
	Il monitoraggio mediante centraline fisse deve tener conto di posizioni strategiche. E’ pertanto necessario continuare ad effettuare studi, in relazione ai dati progressivamente disponibili, per la definizione ottimale della ubicazione e del numero delle centraline  industriali di monitoraggio. 

	
	
	Stabilire linee guida e prescrizioni per le emissioni diffuse provenienti da cantieri e cave. Attualmente l'attività di cantiere è al di fuori dell'applicazione della normativa sulle emissioni perché non considerata attività fissa
	Per l’aspetto rilevante dell’osservazione, quello relativo alle attività estrattive, si evidenzia quanto già previsto con la normativa regionale di settore ed il relativo PRAE.

	
	
	Ripristinare la filiera corta per le fonti rinnovabili da biomassa, o comunque incentivarla
	Per quanto concerne queste osservazioni si fa riferimento  a quanto stabilito nella Strategia regionale 2011/2013 sulle fonti di energie rinnovabili

	
	
	Promuovere ed incentivare il teleriscaldamento e il riutilizzo del calore in impianti combinati e cogenerativi
	

	
	
	Promuovere ed incentivare energia da fonti rinnovabili nelle aziende e nelle civili abitazioni (pannelli fotovoltaici, pannelli solari, energia geotermica etc.
	

	Comune di Terni
	N° 51427 del 09/04/2013
	Richieste inserimento misure nel Piano :
- La delocalizzazione al di fuori della Conca degli impianti di combustione non direttamente connessi alle attività produttive
	Nel Piano si deve inserire una misura tecnica di indirizzo per i limiti sulle emissioni delle attività energetiche e produttive nelle aree di superamento come di seguito specificata:
P1F03 Limitazione delle emissioni da attività energetiche e produttive nelle Aree di superamento. La Regione adotta criteri e provvedimenti a carattere generale (criteri, linee guida ecc.) per le emissioni in atmosfera derivanti dai attività energetiche o industriali  assumendo specifiche misure finalizzate a limitare le emissioni di ossidi di azoto e PM10 all’interno delle Aree di superamento. Tali misure possono individuare specifici valori limite di emissione, prescrizioni per l’esercizio, criteri di localizzazione e altre condizioni di autorizzazione per gli impianti energetici e produttivi.  


	
	
	Richieste inserimento misure nel Piano :
- L’imposizione per i nuovi edifici di un fabbisogno energetico il più possibile ridotto, nonché l’utilizzo degli impianti centralizzati di nuova concezione.
- L’imposizione per gli edifici esistenti del mantenimento e ammodernamento degli impianti centralizzati.
	Le richieste sono già presenti tra le misure di indirizzo del piano per la parte relativa la riscaldamento quali misura per pianificazioni a livello comunale.

	Comune di Spoleto
	N° 18638 del 24/04/2013
	Misura  D0T02 - Passaggio da caminetti e stufe tradizionali a legna a stufe ad alta efficienza nella zona di valle e nella conca ternana - necessità della predisposizione di un data base dei sistemi a bassa efficienza e discussione della misura nell'ambito del Comitato Regionale di Gestione del Piano della Qualità dell'Aria.
	Il Comitato di gestione è preposto alla verifica della misura. I dati derivanti dal nuovo censimento ISTAT 2011 dovranno essere assunti per contribuire a costituire il riferimento per la definizione di un dato quantitativo attendibile.

	
	
	Misura  M2T01 - Riduzione del traffico nella valle Umbra del 15% tramite potenziamento del Trasporto passeggeri su ferrovia - auspicio del Comune di Spoleto di essere coinvolto per eventuali esperienze pilota
	Si prende atto.

	
	
	Misura  E0I01 - Attività di divulgazione e comunicazione - richiesta che eventuali campagne informative si svolgano anche in aree non critiche.
	 Si accoglie. La misura E0101 deve prevedere che le campagne di comunicazione siano realizzate a scala regionale, coinvolgendo  tutti i comuni.

	
	
	Misura  M1F01 - Riduzione del trasporto privato su tutto il territorio regionale - il Comune di Spoleto potrebbe ampliare le aree ZTL in funzione di più puntuali indicazioni da parte del Piano.
	Il dimensionamento delle ZTL compete alle amministrazioni comunali sulla base delle Misure di Piano e delle scelte di trasporto operate. Si evidenzia che il territorio del Comune di Spoleto non rientra nelle aree di criticità regionali, sottolineando l'indubbia necessità di un miglioramento globale della qualità dell'aria.

	Ministero per i beni e le attività culturali - Soprintendenza per i beni architettonici e Paesaggistici dell'Umbria
	
	Osservazioni:                                                                                                  -1)Riguardo alle misure che possono avere impatti significativi sul paesaggio, si raccomanda che i relativi progetti, alcuni dei quali sottoposti a VIA, tengano conto delle valenze e valori paesaggistici e monumentali (vincoli puntuali) che interferiscono con gli stessi, non solo qualora interessino direttamente aree sottoposte a tutela come riportato nelle cartografie degli strumenti di pianificazione paesaggistica ma anche nel caso che detti progetti incidano sull'intervisibilità da e per le opere previste, calibrata su un adeguato intorno a scala media, lontana e vicina.
                                                                                                      -2)si auspica che il piano possa prendere in considerazione il quadro delle norme di tutela previste nel PTCP della Provincia di Perugia. 
  -3)riguardo alla lotta agli incendi boschivi il Piano alleghi aggiornate mappe di aree boschive percorse dal fuoco.
 4) rispetto al PSR si evidenzia la necessità che in tali aree il Piano, per gli interventi di maggiore efficienza energetica tramite l'uso di energie rinnovabili, tenga conto del Regolamento Regionale n.7 del 29/07/2011. Per gli interventi sugli allevamenti di bestiame ogni intervento di impatto paesaggistico deve avere anche lo scopo di ridurre l'impatto visivo sul paesaggio agricolo anche attraverso la piantumazione di essenze arboree per la schermatura degli impianti.
 5) riguardo alla non incidenza delle previsioni del Piano sui Siti Natura 2000, si rappresenta l'opportunità di estendere le misurazioni anche ai Parchi Regionali, al Parco Nazionale dei Monti Sibillini e alle Aree di Studio di cui alla DGR n. 61 del 10/02/1998 laddove non coincidano con i detti siti, per valutare se siano necessari eventuali provvedimenti, a loro volta da valutare attentamente qualora abbiano effetti sul paesaggio.
	1) Si accoglie.
2) Già considerato nel rapporto ambientale                                                                                                                                                        

3) Il PRQA non è competente all'aggiornamento delle cartografie relative ad ambiti boschivi percorsi dal fuoco.

4) Il Piano è già rapportato al PSR e al Regolamento Regionale.                                                                                                                                                                   
5) Riguardo la verifica della incidenza o meno delle previsioni del PRQA sui Siti Natura 2000 e sulle aree parco si evidenzia che il PRQA è corredato di valutazione d'incidenza ambientale e che i siti della rete Natura 2000 sono corredati di Piani di gestione. Inoltre, tutti i soggetti preposti per le loro competenze alla valutazione di eventuali incidenze sui siti e sulle aree indicate sono stati coinvolti nel processo di VAS del PQRA e nelle relative valutazioni.

	Regione Umbria - Servizio Valorizzazione del Territorio e Tutela del Paesaggio
	N° 54882 del 16.04.2013
	Non sembra esistano ad oggi conflitti con il costruendo PPR.
	Si prende atto

	Comune di Nocera Umbra
	Consegnato in conferenza il 22/04/2013
	Nell'adozione della variante PRG del Comune verranno recepiti gli indirizzi sovraordinati del Piano Aria.
	Si prende atto.

	Regione Umbria - Servizio Risorse Idriche e Rischio idraulico
	N° 54033 del 15.04.2013
	Le misure del Piano della Qualità dell'Aria riguardanti il comparto agro-zootecnico dovranno essere in linea con: 
Piano di gestione del Distretto Idrografico dell'Appennino Centrale (PGDAC) – 
Piano di Gestione del Distretto Idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGDAS) - Piano Regionale di Tutela delle Acque (PRTA)
	Il PRQA è in linea con il PRTA.


Osservazioni: 

- affrontare nel Piano anche il tema delle criticità, in termini di qualità dell'aria, dovute alle aree industriali e commerciali.          

- il PRQA costituisce uno dei necessari quadri di riferimento per lo sviluppo delle linee strategiche delle diverse politiche settoriali. E'  necessario integrare le politiche di Piano con il PER e il PRGR. E' opportuno, affinchè il Piano abbia una valenza concreta, far discendere da esso una serie di misure che coinvolgano direttamente i settori che impattano sulla qualità dell'aria.          

	
	La Regione ha già adottato con la DGR 334/12: precise disposizioni tecnico procedurali relative alle riduzioni di  missioni COV del comparto industriale.                                                                                                                                                  - Il PRQA costituirà il riferimento per la pianificazione settoriale tra cui la predisposizione del nuovo PER. Allineamento con la Strategia regionale per le fonti di energia rinnovabile.
In ogni caso nel piano deve essere inserita una misura tecnica di indirizzo per i limiti sulle emissioni delle attività energetiche e produttive nelle aree di superamento come di seguito specificata:
P1F03 Limitazione delle emissioni da attività energetiche e produttive nelle Aree di superamento. La Regione adotta criteri e provvedimenti a carattere generale (criteri, linee guida ecc.) per le emissioni in atmosfera derivanti dai attività energetiche o industriali  assumendo specifiche misure finalizzate a limitare le emissioni di ossidi di azoto e PM10 all’interno delle Aree di superamento. Tali misure possono individuare specifici valori limite di emissione, prescrizioni per l’esercizio, criteri di localizzazione e altre condizioni di autorizzazione per gli impianti energetici e produttivi.  

	
	
	La provincia contribuisce con un disegno di legge di iniziativa provinciale recentemente depositato : PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE DI INIZIATIVA PROVINCIALE PER LA RIDUZIONE E COMPENSAZIONE DELLE EMISSIONI DI CO2
	Si prende atto. 

	Comune di Perugia
	N° 77537 del 22/04/2013
	Misura M1T01 - Misure riduzione traffico urbano - le riduzioni previste del 6% ogni cinque anni sono difficilmente raggiungibili, rispetto ai risultati ottenuti con operazioni anche di costo elevato che hanno avuto incidenze attorno al 3% del traffico automobilistico.
	Le misure individuate sono necessarie al raggiungimento degli obiettivi limite. Per una specifica e piena attuazione della misura, onde agevolare l'attività dei comuni, saranno individuati con apposite mappe gli ambiti urbani di intervento, relativamente alle misure sul traffico. Tali mappe saranno definite di concerto con i comuni interessati (Corciano, Foligno, Perugia e Terni)

	
	
	Misura M3T01 - Chiusura traffico pesante (> 35 q.li) in aree urbane - la chiusura al traffico con massa superiore a 35 quintali risulta troppo penalizzante. Proposta di elevare a 75 q.li il limite di chiusura al traffico pesante ed istituzione di una ZTL  allargata in cui tale traffico è vietato e soggetto ad autorizzazione, nonchè incentivi economici per EEV
	Le misure individuate sono necessarie al raggiungimento degli obiettivi limite. Per una specifica e piena attuazione della misura, onde agevolare l'attività dei comuni, saranno individuati nel Piano con apposite mappe gli ambiti urbani di intervento, relativamente alle misure sul traffico. Tali mappe saranno definite di concerto con i comuni interessati (Corciano, Foligno, Perugia e Terni)

	
	
	Misura D0T01 - Passaggio da caminetti e stufe tradizionali a sistemi ad alta efficienza - Mancanza di un censimento dei caminetti e stufe quindi difficoltà di controllo-- necessità di prevedere incentivi per l'acquisto di sistemi ad alta efficienza per attenuare i costi di acquisto e di installazione -  rispetto alle bozze precedenti non è presente il divieto di utilizzo degli oli combustibili BTZ per gli impianti civili .
	Il Comitato di gestione è preposto alla verifica della misura. I dati derivanti dal nuovo censimento ISTAT 2011 potranno costituire il riferimento per la definizione di un dato quantitativo.

	Arpa Umbria
	N° 7897 del 15/04/2013
	Si evidenzia che:
                                                                                     - eventuali modifiche al PRQA dettate in questa fase di VAS dovranno essere idoneamente valutate anche nella stesura del piano di monitoraggio definitivo.                                                            - successivamente all'approvazione definitiva del PRQA sarà opportuno concordare il dettaglio delle modalità operative di gestione e trasmissione dei dati di monitoraggio ambientale.
	Si prende atto.

	Servizio sistemi naturalistici e zootecnia
	N° 50968 del 08.04.2013
	Parere favorevole alla realizzazione del Piano
	Si prende atto.

	Consiglio delle Autonomie Locali
	N°124 del 17/04/2013
	Parere favorevole alla definitiva approvazione del Piano
	Si prende atto.

	AUSL 1
	Consegnato in conferenza il 08/04/2013
	Parere favorevole all'approvazione del Piano. Si richiamano i dettami del progetto interministeriale "Guadagnare salute" per quanto attiene alle azioni ed iniziative intersettoriali per ridurre l'inattività fisica della popolazione e l'uso del mezzo veicolare nella mobilità delle persone, con riduzione anche dell'inquinamento dell'aria.
	Si prende atto.
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